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Marone, F. (a cura di), Che genere di 
cittadinanza? Percorsi di educazione ed 

emancipazione femminile tra passato, presente e 
futuro, Napoli: Liguori Editore, 2012

Maria Romano*6

Quella di ‘cittadinanza’ è una categoria particolarmente complessa del 
pensiero fi losofi co-giuridico Occidentale. Si tratta di una struttura fondan-
te e fondamentale dell’apparato sociale contemporaneo, tanto che la sua 
teorizzazione più compiuta può essere considerata come l’effettivo appro-
do alla modernità politica; eppure tale categoria non manca di essere at-
traversata da tensioni e da contraddizioni che l’odierno assetto geopolitico 
ha reso ancor più evidenti. Intercettando dimensioni plurali e trasversali 
dell’agire, infatti, nel corso del tempo la cittadinanza ha prodotto nuove 
modalità d’azione e di relazione, generando, tuttavia, anche diverse forme 
di marginalizzazione ed esclusione.

In particolare, la dialettica di genere si confi gura come uno dei terreni 
privilegiati, dove la cosiddetta ‘tirannide della maggioranza’ – identifi ca-
ta dalle studiose della teoria del genere nel maschio, bianco, occidentale 
– meglio è riuscita ad esercitare il suo potere, contro quella che, a ben 
vedere, nella nostra società è comunque riuscita a giocare un ruolo dinami-
co e operoso di ‘minoranza attiva’. Tuttavia, nonostante i numerosi cam-
biamenti che hanno interessato la condizione femminile, nel segno di una 
progressiva emancipazione, continuano a permanere consistenti sacche di 
resistenza che, evidentemente, impediscono la piena realizzazione dei di-
ritti di cittadinanza delle donne: è proprio questo il cuore del dibattito 
affrontato nel volume Che genere di cittadinanza? Percorsi di educazione 
ed emancipazione femminile tra passato, presente e futuro, curato da Fran-
cesca Marone.

Si tratta di una vasta raccolta di contributi redatti da autori diversi, per 
studi e per formazione, da cui origina, però, attorno al tema del divario 
di genere, una rifl essione comune e spiccatamente critica. I saggi costitu-
iscono un vero e proprio affresco, diversifi cato e problematizzante che, 
attraverso una prospettiva interdisciplinare, e tuttavia costantemente pe-
dagogica e femminista, affronta il tema dei diritti, soprattutto in rapporto 
alla questione delle pari opportunità.

L’obiettivo del testo, la cui cornice teorica è la pedagogia critica fem-
minista, sviluppatasi intorno agli anni 80 del XX secolo, è quello di in-
dividuare modelli formativi in grado di valorizzare soggetti differenti, in 

* Università degli studi Suor Orsola Beniniana – Napoli (Italia).



Civitas educationis – Education, Politics and Culture176

particolare quello femminile. Infatti, come scrive anche Marone, “una sfi da 
importante per la pedagogia critica femminista è quella di sviluppare nuo-
ve forme di solidarietà che siano in grado di integrare le differenze nel lin-
guaggio della cittadinanza”, generando, insomma, una sorta di “solidarietà 
rifl essiva”, atta a sostenere le differenze individuali, così da coniugarle con 
l’aspirazione a una cittadinanza universale (p.10).

In tal senso, un ruolo centrale è assunto dalla ‘formazione’ intesa non 
solo come il processo bio-antropologico attraverso il quale l’individuo ap-
prende ed elabora la propria appartenenza al genere umano, ma anche 
come il cammino di crescita del Sé e dell’Io. Ed è proprio alla formazione, 
dunque, attraverso cui la pedagogia coglie il suo ‘stemma’ logico/ontolo-
gico più intimo, che è richiesto di lavorare in direzione della relazionalità, 
affi nché nessuna soggettività venga esclusa dal processo di sviluppo e di 
emancipazione dell’identità, un iter sempre incompiuto e, oggi, ancor più 
tensionale rispetto al passato.

Il lavoro si articola in tre sezioni. Nella prima parte, La formazione del-
le italiane tra desiderio e diritto. Spunti pedagogici, gli autori (Francesca 
Marone, Fabrizio Manuel Sirignano, Salvatore Lucchese, Valeria Napoli-
tano), proponendo esempi di resistenza al femminile, affrontano il tema 
dell’esclusione sociale e politica delle donne, dal periodo che va dall’unità 
d’Italia fi no ad oggi, evidenziando i limiti e gli ostacoli alla realizzazione 
di una società autenticamente democratica, e individuando connessioni e 
implicazioni della storia nazionale passata con gli odierni sviluppi politici.

La questione della cittadinanza tra mito e letteratura. Percorsi educativi, 
è il titolo della seconda parte del volume, in cui le autrici (Anna Chiaiese, 
Farancesca Fava, Cesira D’Agostino) ripercorrono il complesso intreccio 
fra la dimensione simbolica e quella sociale della costruzione della citta-
dinanza (attraverso tre esempi paradigmatici: il mito, il teatro e l’associa-
zionismo culturale), sottolineando l’ostracismo di cui sono state vittime le 
donne, che hanno dovuto faticare non poco per rivendicare nei processi di 
controllo e di produzione della cultura il diritto ad avere ‘una stanza tutta 
per sé’, citando le parole di una celebre scrittrice.

Infi ne, la terza parte del lavoro, Teorie e modelli per una cittadinanza at-
tiva. Itinerari formativi (Stefania Ulivieri Stiozzi, Emilia Romano, Rossella 
di Benedetto, Jane Valletta) affronta le diverse articolazioni della cittadi-
nanza sul terreno sociale, politico, legislativo ed educativo, rimarcando la 
necessità di riconoscere i diritti e il ruolo delle agenzie femminili, e di ga-
rantire le risorse e i mezzi per una effi cace promozione della dignità umana, 
traguardi che rappresentano fra le più urgenti sfi de in agenda per i sistemi 
di governance e per le istituzioni educative.

Nella consapevolezza del fatto che nei paesi in via di sviluppo c’è ancora 
fame di conoscenza e di liberazione, anche ma non solo culturale, tutti i 
contributi evidenziano la necessità di ripensare il soggetto femminile nella 
sua radicale alterità, valorizzandone le differenze e le specifi cità in ogni 
settore dell’agire, tanto nella famiglia, quanto nei mondi della cultura e 
della politica.
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Il volume, dunque, si fa interprete dell’esigenza di affermare una nuova 
visione, al contempo pedagogica e femminista, capace di fare dell’educa-
zione alle differenze la matrice da cui partire per pianifi care azioni e stra-
tegie volte all’inclusione sociale. In questo senso, l’obiettivo auspicabile 
è quello di poter garantire a tutti i cittadini una situazione di ben-essere, 
ovvero una buona qualità della vita, dal punto di vista psicologico, etico e 
materiale, volta a favorire una autentica realizzazione del diritto di cittadi-
nanza in tutte le sue possibili declinazioni.



Finito di stampare
nel mese di giugno 2017

da Booksfactory – Szczecin (Polonia)


